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Comune di Settimo Rottaro (To) 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

 
 

Verbale n. 7 del 24/07/2025 
 

 

OGGETTO: Bilancio di previsione per il triennio 2025/2027. Variazione agli 
stanziamenti di entrata e di spesa, adottata in via d’urgenza. Quarto provvedimento. 

 

PREMESSA 

 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs. n. 
267/2000 per la ratifica da parte del Consiglio Comunale della delibera di Giunta avente ad 
oggetto “Bilancio di previsione per il triennio 2025/2027. Variazione agli stanziamenti di 
entrata e di spesa, adottata in via d’urgenza. Quarto provvedimento” ricevuta in data 
12/06/2025, unitamente alla documentazione allegata; 

Visti 

▪ il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli articoli 186, 187 e 188; 

▪ il D.Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.Lgs. n.126/2014; 

▪ il principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011; 

Preso atto che: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 19/12/2024, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato 

(D.U.P.S.) 2025-2027 e il bilancio di previsione 2025-2027 che pareggia per la 

competenza negli importi di € 979.468,00 per il 2025, € 977.939,00 per il 2026, € 

977.998,00 per il 2027; 

• con deliberazione n. 11 del 10/03/2025, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 

“Bilancio di previsione per il triennio 2025/2027. Variazione agli stanziamenti di entrata 

e di spesa, adottata in via d'urgenza. Primo provvedimento.” e ratificata dal Consiglio 

Comunale con delibera n. 2 in data 28/04/2025, la Giunta ha provveduto ad adottare la 

prima variazione agli stanziamenti del bilancio di previsione, che pareggiano così per gli 

importi di € 949.302,91 per il 2025, € 977.939,00 per il 2026, € 977.998,00 per il 2027; 

• con deliberazione n. 15 del 28/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, la Giunta ha 

provveduto al riaccertamento ordinario dei residui e alla conseguente variazione di 

esigibilità che porta il bilancio ad un pareggio di € 1.016.778,91 per il 2025, € 977.939,00 

per il 2026, € 977.998,00 per il 2027; 

• con deliberazione n. 6 del 29/05/2025, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 

“Contributo alla finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli 

economici e finanziari della nuova governance europea e della legge 207/2024. 

Variazione del bilancio di previsione 2025/2027.”, il Consiglio Comunale ha provveduto 

ad adottare la seconda variazione agli stanziamenti del bilancio di previsione, che 
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pareggiano così per gli importi di € 1.017.769,91 per il 2025, € 979.921,00 per il 2026, 

€ 979.980,00 per il 2027; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 29/05/2025, esecutiva ai sensi di legge, 

avente ad oggetto “Disavanzo di amministrazione accertato con il rendiconto 2024 – 

aggiornamento del provvedimento di ripiano, ai sensi dell’art. 188 del tuel 267/2000, già 

adottato con precedente propria deliberazione n. 12 del 30 maggio 2023.”, l’Ente ha 

provveduto ad adottare la terza variazione agli stanziamenti del bilancio di previsione, 

che pareggiano così per gli importi di € 1.006.769,27 per il 2025, € 979.921,00 per il 

2026, € 979.980,00 per il 2027; 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Visto l’articolo 175 del TUEL che disciplina le variazioni al bilancio di previsione ed al piano 
esecutivo di gestione; 
Visto l’articolo 175 comma 4 del TUEL che prevede che “Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni 
di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente 
motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 
sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data 
non sia scaduto il predetto termine.”; 
Visto lo statuto dell’Ente ed il regolamento di contabilità; 
Visto il parere del responsabile del servizio finanziario;  
 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 
Il Revisore ha proceduto alla verifica della corretta applicazione delle disposizioni relative 
alla competenza degli organi nell’adozione dei provvedimenti di variazione di cui ai commi 
2, 5-bis e 5-quater dell’art. 175 TUEL e ritiene che siano state rispettate. 
Il Revisore Unico, al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e 
congruità contabile della variazione di bilancio, come richiesto dall’art. 239, comma 1, 
lettera b) del TUEL, ha proceduto all’esame della documentazione allegata alla delibera: 
Prospetto variazioni entrate per titolo/tipologia/categoria; 
Prospetto variazioni uscite per missione/programma/titolo; 
Prospetto quadratura variazioni; 
Quadro di controllo degli equilibri di bilancio; 
Verifica Stanziamento di Cassa. 
In sintesi sono esposte le variazioni al bilancio di previsione: 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 
Verifica della coerenza interna 
L’organo di revisione ritiene che le variazioni proposte siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 
programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno 
del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.). 
Verifica della coerenza esterna 
Ai sensi del comma 819 dell’articolo 1 della legge 145 del 2018 ai fini della tutela economica 
della Repubblica, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, 
le citta' metropolitane, le province e i comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai successivi commi da 820 a 826 
che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi 
degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 
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In base al comma 820 a decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 
costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto 
speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le citta' metropolitane, le province e 
i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata 
e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. 
Ai sensi del comma 821 gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza 
di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 
Come risulta dal prospetto di verifica degli equilibri allegato alla variazione al bilancio di 
previsione 2025-2027 è garantito in base ai dati previsionali il rispetto del risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo. 
 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese contenute nella 
variazione di bilancio proposta è stata richiesta ed ottenuta la documentazione relativa alle 
voci di bilancio variate ed i necessari chiarimenti per la verifica di attendibilità e congruità. 
 
Per quanto riguarda le variazioni di entrate in c/competenza risulta, in breve, quanto segue: 
 

 
 
Per quanto riguarda le variazioni di spese in c/competenza in sintesi risulta quanto segue: 
 

 
 
La differenza evidenziata risulta finanziata come segue: 
 

 
 
Nella tabella seguente il dettaglio dell’utilizzo delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2024: 

in aumento in diminuzione saldo

Entrate correnti 29.109,00                5.000,00                  24.109,00        

Entrate in conto capitale 36.522,00                36.522,00        

Entrate riduzione att.fin. -                    

Totale 65.631,00                5.000,00                  60.631,00        

VARIAZIONI ENTRATE

in aumento in diminuzione saldo

Spese correnti 41.519,39                11.280,00                30.239,39        

Spese in conto capitale 71.422,00                71.422,00        

Totale 112.941,39             11.280,00                101.661,39     

41.030,39-        

VARIAZIONI SPESE

Differenza variazioni entrate - spese

41.030,39        

6.130,39-          

34.900,00-        

-                    

Differenza tra Entrate e Spese in conto capitale

Quadratura

Utilizzo avanzo amministrazione vincolato

Differenza tra Entrate e Spese correnti
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Le variazioni risultano attendibili e congrue. 
 

CONCLUSIONE 

 
Preso atto degli effetti prodotti dalla presente variazione al bilancio, come risultanti dagli 
allegati alla proposta di variazione e rilevato che con la proposta di variazione al bilancio 
esaminata sono mantenuti gli equilibri di bilancio come risulta dall’apposito prospetto 
allegato alla stessa proposta deliberativa (Allegato 9 – bilancio di previsione); 

tenuto conto dei pareri di regolarità tecnica e contabile di cui agli articoli 49 e 153 del D.Lgs. 
267/2000; 

per tutto quanto sopra espresso, l’Organo di Revisione Economico-Finanziaria, ai sensi 
dell’art. 239, comma 1, lett. b), punto 2) del Tuel e nel rispetto del principio contabile 
applicato di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011;  

 
esprime 

 
parere favorevole alla proposta di deliberazione consiliare avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione per il triennio 2025/2027. Variazione agli stanziamenti di entrata e di spesa, 
adottata in via d’urgenza. Quarto provvedimento” avendone accertato la congruità, 
coerenza e attendibilità contabile, sulla base di quanto previsto dall'art. 187 del Tuel e dal 
principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, 
 
tuttavia segnala e sottolinea che le previsioni di bilancio 2025/2027 dovranno garantire a 
consuntivo il nuovo pareggio di bilancio rappresentato dal valore della voce W2 degli 
equilibri che dovrà presentare un importo non negativo, ciò significa che le risorse di bilancio 
dovranno assicurare la copertura oltre che delle spese impegnate anche degli 
accantonamenti e della quota vincolata del risultato di amministrazione, con la necessità 
quindi che l’Ente valuti fin dalla fase di previsione il rispetto dell’equilibrio prospettico e 
monitori costantemente durante l’esercizio l’andamento della gestione. 
 
 
L’ORGANO DI REVISIONE 
 
Dr. Mauro Ronchi 
 

 

FCDE

  Fondo 

passività 

potenziali

Altri Fondi

Totale 

parte 

accanton

ata

Ex lege
Trasferim

enti
Mutuo Ente

Totale 

parte 

vincolata

Copertura dei debiti fuori bilancio 0,00 0,00

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 0,00

Finanziamento spese di investimento 0,00 0,00

Finanziamento di spese correnti non permanenti 0,00 0,00

Estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00

Altra modalità di utilizzo 0,00 0,00

Utilizzo parte accantonata 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo parte vincolata 0,00 6.130,39 0,00 34.900,00 0,00 0,00

Utilizzo parte destinata agli investimenti 0,00 0,00

Totale delle parti utilizzate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.130,39 0,00 34.900,00 41.030,39 0,00 41.030,39

Totale delle parti non utilizzate -22.815,64 38.023,20 0,00 17.926,00 55.949,20 0,00 21.995,39 0,00 1.369,00 23.364,39 1.729,84 58.227,79

Totali -22.815,64 38.023,20 0,00 17.926,00 55.949,20 0,00 28.125,78 0,00 36.269,00 64.394,78 1.729,84 99.258,18

Totale parte 

destinata agli 

investimenti

TotaliUtilizzo del risultato d'amministrazione
Totale parte 

disponibile

Parte accantonata Parte vincolata


